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Pubblichiamo integralmente un comunicato stampa diffuso dal Presidio Permanente di Montale:
“L’Assemblea Generale del Presidio Permanente contro l’inceneritore di Montale “Giulio
Maccacaro” intende esprimere tutta la sua solidarietà al compagno Pino Fieramosca, e a tutti gli
operai delle cooperative Progetto Ambiente di Firenzuola e Comil di Marradi del CONSORZIO
COMUNICO, impegnate nella raccolta differenziata della carta nella zona del Mugello e con lui
a tutti gli operai delle cooperative.
Il licenziamento del compagno Pino, rappresentante sindacale della cooperativa, rappresenta
un chiaro atto repressivo, ancorché antisindacale, questo tende a colpire pesantemente la
combattività degli operai della Consorzio Comunico nella loro volontà di far rispettare i propri
diritti e ottenere migliori condizioni di lavoro e salariali.
Ricordiamo che su questi argomenti il compagno Pino è venuto a discuterne anche presso il
nostro Presidio il 14 settembre scorso,leostrandoci una realtà lavorativa veramente pesante e di
grosse difficoltà per gli operai.
La RACCOLTA DIFFERENZIATA non può né deve essere organizzata su condizioni di lavoro
disastrate per gli operai. Non si può fare affidamento unicamente al lavoro precario e
sottopagato.
Dall’attuale gestione della raccolta differenziata emerge la volontà da parte delle
Amministrazioni di portare al fallimento la stessa raccolta differenziata, rendendola non
remunerativa dal punto di vista economico.
Crediamo che la raccolta differenziata non debba far affidamento a appalti o/e subappalti, ma
debba essere gestita direttamente dalle ditte pubbliche, e tali devono rimanere, adibite e
specializzate  per queste attività.”  
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